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PROGRAM ON NEGOTIATION AT HARVARD LAW SCHOOL 
AN INTER-UNIVERSITY CONSORTIUM TO IMPROVE THE THEORY AND PRACTICE OF CONFLICT RESOLUTION 

 

 
 

“La Norma”∗ 
 

INFORMAZIONI CONFIDENZIALI PER IL CONSULENTE DEL “TEATRO” 
 

Da oltre vent’anni siete soci di uno dei più importanti studi legali e commerciali della città che cura gli interessi della 
società che gestisce il locale Teatro lirico. Il Teatro è uno dei principali dell’area metropolitana e, come la maggior parte dei 
teatri, è un ente senza scopo di lucro che si autofinanzia con sussidi pubblici, donazioni e gli introiti delle vendite di biglietti. Il 
Direttore Artistico vi ha contatto dopo aver ricevuto la telefonata del consulente del soprano Amanda della Cardillo che ha 
minacciato di far causa al Teatro e bloccare la prossima rappresentazione de La Norma con un provvedimento di urgenza. 
La cancellazione o solo lo slittamento della produzione potrebbe provocare perdite per centinaia di migliaia di Euro. 
 

I nomi di tutti gli interpreti dell’opera sono stati annunciati alcune settimane fa, ad eccezione del ruolo della 
protagonista. Infatti al soprano originariamente prescelto – tale Rosy Di Blasi - è stata diagnosticato improvvisamente un 
tumore benigno alla gola. Il Teatro è ancora indeciso su una rosa di alcune sostitute compresa la giovane soprano che 
interpreta Adalgisa, il ruolo secondario (per un compenso di € 14.000), ha una buona voce, ma manca dell’esperienza 
necessaria per interpretare un ruolo di primo piano.  

 
Nel mezzo della tempesta, il direttore artistico vi ha raccontato che qualche settimana fa, Amanda della Cardillo, 

un’anziana soprano, si è messa in contatto con lui facendo riferimento ad una lettera di intenti sottoscritta dalle parti che 
riguardava l’ingaggio di Amanda nel ruolo della Norma. Francamente il direttore artistico si ricordava molto vagamente di tale 
accordo nato per caso dopo una lauta cena e sottoscritto dietro uno spartito musicale che non considerava affatto un 
accordo vincolante, ma piuttosto un favore ad Amanda allo scopo di risollevarle il morale. Fino ad ora, il direttore artistico è 
riuscito a tenere a freno le ambizioni di Amanda. Amanda dal canto suo aveva fatto una scenata al telefono sostenendo la 
vincolatività dell’accordo. Con l’uscita di scena della protagonista scelta e la minaccia di una causa ora le cose sono però 
cambiate e adesso non sarebbe da escludere l’ipotesi di concludere il contratto con Amanda.  

 
Dopo aver analizzato questo scritto, avete previsto che se Amanda della Cardillo facesse causa al Teatro avreste il 

65% di possibilità di vincere in Tribunale.  
 

Amanda della Cardillo ha cantato molte volte la parte di Norma per il Teatro durante la sua carriera. L’ultima sua 
apparizione in quel Teatro risale però a più di un anno fa, quando da seconda soprano ricevette, per la stessa opera, € 
12.500. Quattro anni fa, all’apice della carriera, Amanda ricevette € 22.000 dal Teatro, per il ruolo di prima soprano in “La 
Norma”. Tale compenso, estremamente elevato per quel tempo, era giustificato dalla fama e dall’ampio seguito di cui 
Amanda godeva in quel periodo. Negli ultimi quattro anni, l’aumento dell’inflazione e la continua crescita di popolarità 
dell’opera hanno portato a raddoppiare la media dei compensi delle “star” dell’opera.  
 

                                                 
∗ Questa simulazione è stata tradotta in italiano e adattata da Giuseppe De Palo e Leonardo D’Urso di ADR Center. Il caso originale, “Sally Soprano”, è stato scritto da 
Norbert Jaker e Mark Gordon per l’Harvard Negotiation Project. Copyright @ 2000 by the President and Fellows of Harvard College e ADR Center. E’ vietata la 
riproduzione di qualsiasi parte di questa pubblicazione e la sua trasmissione in qualsiasi forma e con ogni mezzo – elettronico, meccanico, tramite fotocopie, registrazioni o 
altro - senza il permesso della Harvard Business School e ADR Center. Tutti i diritti riservati. 
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Di solito, il direttore non rivela a nessuno i compensi dei cantanti. Comunque, per meglio prepararvi alla 
negoziazione, vi è stato eccezionalmente concesso di accedere ai compensi1 pagati negli anni passati per i ruoli di prima e 
seconda soprano in “La Norma”. 
 

 Primo soprano Secondo soprano 
Quattro anni fa € 22.000 € 8.000 
Tre anni fa € 17.500 € 9.000 
Due anni fa € 21.000 € 12.500 
L’anno scorso € 25.000 € 12.000 
Quest’anno ? € 14.000 

 
Sebbene casi particolari possano presentare variazioni molto ampie, il Teatro tendenzialmente segue la prassi di 

offrire alla prima soprano un cachet doppio rispetto a quello della seconda soprano. 
 

Nel corso della stagione lirica, il Teatro - che ha una capienza di 2.000 posti - non ha mai avuto nessun problema a 
coprire i costi, soprattutto grazie al buon andamento della vendita dei biglietti. I biglietti costano dai € 18 ai € 55 , con una 
media di € 28. “La Norma” dovrebbe restare in scena per sei settimane, con tre repliche a settimana. 
 

Non perseguendo scopi di lucro, il Teatro tende generalmente a mantenere bassi i compensi dei cantanti. La media 
dei biglietti venduti nel corso della stagione lirica è dell'85% dei posti disponibili, che corrisponde anche al punto di pareggio 
economico del Teatro. Ovviamente, molte repliche riescono ad avere il tutto esaurito, ma la media dei biglietti venduti dal 
Teatro si attesta generalmente sull’85%, con una deviazione standard del 5%. Una vendita al di sotto dell’80% causerebbe 
una perdita di circa € 50.000; se poi si scendesse al di sotto del 50-60% ne deriverebbe un disastro finanziario. (Queste 
implicazioni economiche sono probabilmente la ragione per la quale Amanda non ha interpretato ruoli di primo piano negli 
ultimi anni. Anche se la sua voce continua ad essere buona, molti teatri preferiscono non correre il rischio di assegnare il 
ruolo di punta ad una soprano ormai non più tanto giovane.)  

 
Quest’anno, il compenso originariamente stanziato per la soprano sarebbe stato di € 30.000. Alla luce 

della situazione che si è venuta a creare, il direttore artistico propende per ingaggiare Amanda se questa però 
accettasse un compenso di soli € 24.000. Qualora Amanda pretenda un compenso più elevato, il Teatro non 
potrebbe far altro che assegnare il ruolo di protagonista alla seconda soprano, che di certo non si lascerebbe 
sfuggire la grande occasione.  
 

La soprano non è più giovanissima, ma il direttore è convinto che, con un appropriato make-up e un po’ di fortuna, 
Amanda potrà avere un gran successo. Un ritardo ulteriore nell’annuncio dell’assegnazione del ruolo di primo soprano, 
inoltre, avrebbe un impatto negativo sulla prevendita dei biglietti. Il direttore artistico, alla fine del vostro incontro, è parso 
addirittura sperare in una favorevole risposta del pubblico all’annuncio dell’assegnazione della parte ad Amanda.  

 
Preparatevi ad incontrare il giovane consulente di Amanda (lo avete già incrociato in un’altra causa e non vi 

ricordate bene se avete vinto o perso). Tentate di trovare un accordo, ma se la trattativa volge al peggio siete pronti ad 
alzarvi e andarvene e perseguire le alternative.  

  
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
1 Il compenso ricopre tutte le 18 rappresentazioni. 
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PROGRAM ON NEGOTIATION AT HARVARD LAW SCHOOL 
AN INTER-UNIVERSITY CONSORTIUM TO IMPROVE THE THEORY AND PRACTICE OF CONFLICT RESOLUTION 

 

 
 

“La Norma”∗  
 

INFORMAZIONI CONFIDENZIALI PER IL CONSULENTE DI “AMANDA DELLA CARDILLO” 
 

Lavorate da un anno e mezzo nel più prestigioso studio di consulenza legale e commerciale della città che cura gli 
interessi di diversi personaggi celebri dello spettacolo. Lo studio ha appena acquisito due importanti nuovi clienti, tra cui una 
famosissima rock star internazionale, ed ha bisogno di nominare un responsabile che li possa seguire. Ottenere una simile 
responsabilità è, al momento, il sogno della vostra vita, tanto per il prestigio, quanto per gli onorari più che raddoppiati 
rispetto agli attuali (tra l'altro, avete assolutamente bisogno di acquistare una casa nuova, che non vi potete permettere con 
lo stipendio attuale). 
 

Due giorni fa, durante la pausa pranzo, un partner dello studio vi ha confidato che siete qualificati per ottenere la  
completa gestione di questi clienti ed al contempo in competizione con altri due colleghi con la vostra stessa anzianità, ma 
con un po’ di esperienza in più. Vi è stato detto, senza mezzi termini, che la decisione sulla promozione (che sarà 
annunciata fra una settimana) sarà fortemente influenzata dal risultato che otterrete con il vostro prossimo incarico: 
rappresentare una nuova cliente, la cantante Amanda della Cardillo, per risolvere una nascente controversia con il Teatro 
lirico. Questa è l'occasione che aspettavate! Ieri avete incontrato per la prima volta Amanda, un’anziana soprano che, 
malgrado l’età, ha ancora una buona voce. Durante il vostro incontro avete raccolto le seguenti informazioni:  
 

Amanda non ricopre un ruolo di primo piano da due anni, durante i quali ha interpretato solamente ruoli secondari. 
La sua carriera da protagonista potrebbe sembrare al tramonto. Il Teatro, con cui Amanda ha lavorato spesso nel corso della 
sua carriera, manderà in scena fra tre settimane “La Norma” di Vincenzo Bellini. 
 

Qualche mese fa, Amanda aveva iniziato una trattativa con il rappresentante del Teatro per ricoprire il ruolo 
principale di Norma. Le parti dopo una sostanziosa cena e una lunga e amichevole discussione sulle ultime alterne 
performance di Paperotti - senza l’assistenza dei propri consulenti - avevano siglato una prima vaga lettera di intenti dietro 
uno spartito musicale che doveva essere formalizzata in un vero e proprio contratto. Trascorso qualche mese Amanda non 
aveva avuto più notizie dal Teatro. Qualche settimana fa, quando il Teatro ha annunciato i nomi di tutti gli interpreti, ad 
eccezione del ruolo della protagonista, Amanda ha contattato il direttore artistico del Teatro per far valere la lettera di intenti 
a suo tempo sottoscritta e se quindi vi era la possibilità che tale ruolo le venisse assegnato. Alla risposta vaga del 
rappresentante del Teatro, Amanda - in un moto di ira e prima di sbattergli il telefono in faccia - ha minacciato di far causa al 
Teatro sulla base di quello che lei considerava un “pre-contratto” vincolante. In un incontro con tutti i soci dello studio in cui si 
è analizzata questa lettera d’intenti, si è valutato di avere il 65% di possibilità di vincere la causa presso il locale Tribunale 
con un risarcimento medio di € 30.000 (ma forse con un po’ di fortuna si potrebbe spuntare anche qualcosa in più). Per oggi 
è stata fissata una riunione in cui voi, come consulente di Amanda, incontrerete il consulente del Teatro – che ha una 

                                                 
∗ Questa simulazione è stata tradotta in italiano e adattata da Giuseppe De Palo e Leonardo D’Urso di ADR Center. Il caso originale, “Sally Soprano”, è stato scritto da 
Norbert Jaker e Mark Gordon per l’Harvard Negotiation Project. Copyright @ 2000 by the President and Fellows of Harvard College e ADR Center. E’ vietata la 
riproduzione di qualsiasi parte di questa pubblicazione e la sua trasmissione in qualsiasi forma e con ogni mezzo – elettronico, meccanico, tramite fotocopie, registrazioni o 
altro - senza il permesso della Harvard Business School e ADR Center. Tutti i diritti riservati. 
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reputazione di essere una persona molto dura e scontrosa -  per discutere la situazione. Tra l’altro lo avete già incontrato in 
un'altra occasione perdendo la causa. Adesso volete la rivincita.  

 
 Il ruolo di prima donna è di solito riconosciuto ad una giovane soprano di successo. Forse per via della sua non 

giovane età, il Teatro ha ripensato sul da farsi. Amanda conosce molto bene questa parte, avendola interpretata in passato 
molte volte con il favore del pubblico e della critica. Ieri, Amanda è stata informata che il Teatro potrebbe essere interessato 
ad assegnarle la parte della protagonista, ossia di Norma.  

 
Il Teatro è uno dei principali dell’area metropolitana e, come la maggior parte dei teatri, è un ente senza scopo di 

lucro che si finanzia grazie ai sussidi pubblici, donazioni ed agli introiti della vendita di biglietti. Nel corso della stagione lirica, 
il Teatro - che ha una capienza di 2.000 posti - non ha mai avuto nessun problema a coprire i costi, grazie soprattutto al 
buon andamento della vendita dei biglietti. I biglietti costano dai 18 ai € 55 con una media di € 28. “La Norma” resterà in 
scena per sei settimane, con tre repliche a settimana. 

 
Amanda, pentita dalla scenata al telefono, vuole disperatamente questa parte, che potrebbe segnare il suo ritorno 

sulla scena e che, allo stesso tempo, le garantirebbe la partecipazione ad un prossimo special televisivo sull’opera. 
L’apparizione televisiva le garantirebbe non solo la cifra di € 45.000, ma anche notevole pubblicità, che potrebbe 
probabilmente condurre a nuovi ingaggi teatrali. Il rilancio della carriera è il vero interesse di Amanda. Se non riesce a 
trovare un accordo, però, Amanda si vuole vendicare e vi ha dato mandato di portare in rovina il Teatro.  
 

I compensi che Amanda ha ricevuto per ricoprire ruoli secondari nei due anni trascorsi sono oscillati tra i 10.000 e i  
€ 18.000. Quattro anni fa, all’apice della sua carriera, Amanda ricevette € 22.000 dallo stesso Teatro per ricoprire il ruolo di 
Norma. Da allora, il continuo aumento dell’inflazione e la crescita di popolarità dell’opera lirica hanno quasi raddoppiato i 
compensi pagati alle “star”. Amanda teme però di non essere più tanto giovane e popolare per poter richiedere un così alto 
cachet. 
 

Si mormora che, lo scorso anno, una soprano senza esperienza abbia interpretato per € 24.000 il ruolo di 
protagonista in “La Norma”. Amanda, in quell’occasione, ricoprì per € 12.500 il ruolo di non protagonista (Adalgisa), 
ottenendo ottime critiche2. Di solito, comunque, in questo settore i ruoli da protagonista sono pagati il doppio dei ruoli 
secondari. 
 

Una delle maggiori preoccupazioni del Teatro è l’impatto che l’assegnazione del ruolo principale ad Amanda avrà 
sulle vendite dei biglietti. Di solito, il Teatro riesce a vendere in media l’85% dei biglietti disponibili; alcuni spettacoli hanno 
addirittura registrato il tutto esaurito. Una cattiva riuscita della produzione potrebbe risultare finanziariamente devastante per 
il bilancio annuale. Voi pensate che questa sia una delle ragioni per la quale, recentemente, non sono state offerte ad 
Amanda molte parti. Infatti, sebbene la sua voce continui ad essere bella e forte come una volta, ogni tanto le capita, al 
contrario di quattro anni fa, di avere delle serate mediocri. 

 
Se “La Norma”, con Amanda come protagonista, non venderà in media più del 50-60%, questo sarà senza ombra di 

dubbio l’ultimo ruolo da protagonista per la vostra cliente. A dire il vero, un simile esito si avrà, probabilmente, anche qualora 
al botteghino non saranno venduti almeno l’80% dei biglietti disponibili. 
 

Preparatevi a rappresentare Amanda della Cardillo nella riunione con il rappresentante del Teatro. Tentate di 
trovare un accordo, ma se la trattativa volge al peggio siete pronto ad alzarvi e andarvene. A quel punto il Tribunale sarà 
l’unica alternativa possibile.  

 

                                                 
2 Tale compenso si riferisce al totale lordo ricevuto per tutte le 18 rappresentazioni. 
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